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Si VAI 
« Non è una regione molto riooa: il de­

serto non mi apparv» mai tanto OPfibile 
ijuanto nei dìntorm di Trijpojti ; appena 
oUreipasaàti gli altióii 'pàtiaisEt d^ll'oagi, si 
innalzano, quasi ìnsuperamlif le dirne eoi 
loro ripari di fulva sabbia, > 

Così. Georges Claretier desorive la 
regione ohe attrae, fra uu, 'alterno 
afferiiiare e negare dì giornali, il 
sogno militarista italiano. Ma bella, 

"o brutta la prospettiva di questa 
nuova spedizione, noi ci troviamo 
ance va nel caso di chi, anche avendo 
ideato un buon affare, si trova privo 
di- mezzi per condurlo a termine, od 
è messo a .repentaglio di impiegare 
i mézfÀ destinati alla cotìservaziono 
ed al miglidi-àiiiénto di quello che 
possiede, in iin' idài^resa di cui non 
conosce l' esitò d le ,sorpreso inevi-

. U b i l i . • • , . ••... 

• Ma gli italiani hanno por sé un'al­
tra ragione che dovrebbe ''consigliare 
la massima prudenza a eia volesse 
nuovamente chieder 'loro altro san­
gue, ed altro denaro per un'impresa 
•africana. 

• • L'esperienza, la tristissima espe-
riènssa del 1S9G.' 

Andremo noi a, .Tripoli con la 
stéssa incoscienza che faceva parlare 

.jl .ministro Robilant di quattro pre­
morii alla vigilia di Dogali ?, 

A ^Tripoli .yi. è tuttii una Popola-
zionB armata di' o.t'i;im;i. fucili,'.yi è 
una forte guarnigionaiturca istruita 
alla tedesca dal geriei'alò Rudgjsqh 
pascià, ' ' ; ' - '. •. 

Ma ci'ò anzi d.eve lusingare, i no­
stri guerrafondai. 

Peri) il concetto cho sempre più 
penetra nella coscienza dei. popoli, 

• indipendentemente éd'all'iniuori delle 
brighe à delle' speculazioni bùpne, o 
sbjglialie dei governi, si è' che ' non 
vi,può esaero causa giusta di guerra 
se 'Uon'nella difesa della, patria; 

La vérgogria iiaglese'''è la ^gloria 
•boera, pei''formarci'ali,''attualitài np 
,aonp la, pròva, ,ji, , '. ,.-..-.,. • , - j ; 

' ' • • • ' ' I ' ' • ' . ' ' ' ' ' ' ? • ' , ' ' I 

4 pi''òpogito dtii richiamati 
•' ' A temperare le apprensioni di coloro ohe 

si sorpvésèro dolorosamente pel coutegiioj 
"dei.^,mìlitari r ichiamati nelle rBcer.ti, mani-
• féstazìoni"'contro la protrazione .del.^'loro 11-
ceuziamén.to, riportiamo q^nestb episodio,, 
ojip i'a ,i! giro dei .giornali di Francia, : 

JTna racluta, ontrftta in, Berviaìo in prmcipio,.di 
"rtovî mbre 'preso parto a'gli eaerciai' aénz'jirmì, con 
(lìligfìii^a' 0 budn Volere; ' ' , ' ' • ' 
1. Allorché iuvoce ^'iccoininoìnronA'gli 09oroi;3Ì colla 
a.rmì,,,la. recluta, dichiarò di uon. voleri} imparare 
l'uso d'' uu' arnia falibricata per la ditìtvuzlono di 
esseri umani.'11 tenente d'istruzione; non potendo 
vomire •ad Mina conclusione, chiama il capitano,' 
questi il .colonnóllo, ma invano. .', -^ i 

La,recluta vÀQno rinchiusa per, 8.giorni in nha-. 
cliotA appena ùs'cita rispondo al capitano; 

•'-— Signor'capitano, non verriS mai ìnono'al mio 
idealo ; le mie 'cvedenze mi proibiscono di serviràii 
di .armi. 

,11 capitano ohiama alla sua volta il colonnello o 
questo chiedo ; 

—̂  Che mestiere fate in civile ? 
— 11 contadino — risponde la recluta. 
Ed' il cotoAnoUo, di nuovo : 
— Sapete cho vi ,aap,ett,a so poveistete ? 
— Si —̂  rispondo l'altro — o spero di non es-

"flero' il solo. • ' • , ' 
— Siete però il solo'' in tutta la Francia — sog­

giunse i'ufiioiale. "' . !'• 
— Sai" ,̂ signor Golonello — osserv (i il soldato — 

ma allorché voi seminate un graue di i'riimento 
questo vi rondo iìO volto di più, 

.... La recluta fu ricacciata di nuovo in ahanhot 
por esser chiamata davanti ad un Consiglio di 
guerra, il buo eroisiiio fece enorme imp»e:3Ìono 
presso gli altri soldati, e il grano di frumento 
fruttitìca, perchè ora si contano a migliaia Io vo-
•c'ute che si rifiutauo d'imparare ad uocidere il 
prossimo. 

Se la cosa si generaliziia (e non è impos-
«ibilo, uome si vede) non vi saranno più 

invasioni armate d a temere- da p^Tte di 
nessnn Stato, ed il problema mil i ta te sa­
rebbe risolto con soddleifazioàa di ta t t i 
meno pochi. 

IS quest i pochi non dovrebbero gr idare 
allo soand»lo perchè il oftttivp esempio —« 
86 h catt ivo — viene proppto ,cb l o » . l a -
fatti, ohi ai fece iniziatore i&MsHitsaSa ffoae-
rate ? L o Ozar di Bassia , Qli i.^lc» le riforme 
è innti la aì;^aderie. dal l 'a t to ; i c o ] ^ i , se l a . 
vogUoQo, devono farsele da soli, come in­
segna ìa placo!A reolata francese. •-> N é sa­
rebbe umano pretendere ohe lo 0«»rì per 
quanto promotore del • dijar^ajo, riaotiài»ws» 
ora ai suoi Q°^'^°<>ygi||^Éi paitiottioi oolpt 
di nagaika a o n t r o ^ ^ ^ ^ t d e a t i e le s t a -
dentesso di P i p t r à ^ ^ o . ohe insorgono al 
grido d i : ctbhàssó'-la corte ' ed ' al oanto 
dell» marsigliese. Glnai se i cosaoahi 'ss 1»^ 
sciassero sedurre dalla filosofia di qaeUa 
povera recluta francese (ohe' ^ poi la filo­
sofia di Leone 'Xlolstoi,; di casa loro) gnfti J. 
Povero CzarJ Non , potrebbe . p ia far am^ 
mazzare, imprigionare ed asportare t an t i 
giovani atadenti e t an te studentesse....-IS-il 
mondo, senza questo, coma potrebbe an'dav 
avanti ? 

Un giorno (li riposo obbligatorio 
Alla Oamara ' francese nella sua a i t i m i 

sedata del 29 marzo venne votata 1» nuova 
legge cóuootnente l ' istituzione,di un giorno 
di riposo obbligatorio per se t t imana a fa­
vore di tittti i lavoratori della induatr.ia, 
del jomnieroio, delle pubbl iche amministra­
zioni e degli' jinpìegati di pr ivate azÌBn4^. 

La legge fa ,il r isal ta to di una porseve. 
ran te lotta depennale (avviso a ohi non, h a 
pazienza di attender,?) 9. può dirsi una oon-
ijoista nuova, ^giacché molte arti e mostieri ; 
ohe oggi anoora- •oos,dlk^ìs3oa«',-nHO','*«[t«tef; 
qilssi servile"—'fra7cni,"' 'quelli a cui sono 
addette le',donnei n e i ' , g r a n d i magazzeni 
nelle onc!Ìiie',/iieli^.'Èi>t't6gh6 eoo. — trar­
ranno un bel ,v.a,ntaggiò dalla nuova legge. 
Si ò poi preferito di •mètìfftre an giorno in­
distinto de l l a ' s e t t imana ' i i n po 'pe robè non 
si volle far fcro'^^b'^'qiiagVióne di religione, 
un po' anche 'pereliè, .,'il,.;,riposo in uu sol 
giorno di tritti i mes'tiew produco anche 
esso degli iueqnvoniontrf" '' • '• 

Bichittmiamo l 'attenzione dei nostri amici 
perchè la nobile 'iriiziàtiva diventi un fa^to 
anche per l 'Italia. ' ' ']],,',', ,, 

Ì,OOBI ottimninento commenta il giornale / Oibai-
. Silenti questa seuteasa : 

Date lilla, a questo buon giudice, ohe 
. k,<Pan vigoroso colpo di ap.iUa si l iberò dì 
' 'tìi'tto l'arottvoUsmo giudiziario - ourialesoo 

p, BOpratutto, onoratelo, con la p ropaganda 
iegli antres (le la chioam s^6oialm9ute, 
tova seggono giudici deformati dal l 'abi tu-
iitie, intrippati di formule e di pregiudìzzil . . . 

^̂  I FUTURI DOVERI -
4 i •• 

Boveri futuri e immediati 
Uu gniA'e interesso pubblico, 

, Uno dei problemi ohe sempre più s'acuisce 
^ si impone nei nuovi ,orizzónti della vita, 
iìinnìcipale è quello . .del l ' igiene, sanità ed 
'«esistenza pnbblica, E d ho det to « problema 
All'è si impone nei niiovi orizzonti ninnici-

tili » porche sono convinto ohe l 'aziona 
e rOomuue , questo provvido istituto del la 

vita pubblica, dece inoominoiare Jà' dove 
appunto finisoo l 'azione dello S ta to . E sic­
come ò bone cho il Comune, diretto inter­
prete, sia anche diretto provveditore ' ai 

..{jisogni dei cittadini, è saggio e profìcuo 
ti fatto che oggi si verifloa ; la sempre 

"'Suaggiore intensltó, e importanza dell 'aziona 
.muuioìpale. Indiscutibile od ovvio è ohe 
solo lo Stato può garantire ai cittadini 
l'esercizio dei loro diritti, mentre non può 

.spiegare (jfficaoemente ìa sua at t ivi tà nel 
, niiglioraraento intellettuale, fisico, econo­

mico della società, differonti tali bisogni 
•èssendo secondo le località, le cui popola-
'zioni diversificano por indole, aspirazioni 
e consuetiidlni. 

Uiia séemjilrBSKloiitC'Mapanil •' 
E del G ujiii'zo u. s,, di r̂ uo nioml dopo il dUìitto ; '' 

1 •ciAttpsp che 1'osistenz»,, di un .-deKtto ,ò 
•snbordiaa'ti a querlla^ d'ntt.;'fa{n'ó }thniora;|p ;. 

« Atteso ohe mailiea're d'.i-,':'dbhiibi'io'̂  'obrto 
0 dei mezzi di vita ! oóstit'u'iSob-''i'0Videi)t,e'-
mente lo stato 'di-'ùaiseria :'''nSa''co^é'jfto 47-
tuazione, Sf ,<; pi^ng^, n'doloijosa, p,er''^£jif' 
la soffre, non<comhori^/qi/!'o. '^kihio; c/te 
•mhbia'càraitere.imfyióràle} ' '.','i'' ,, ,• ". j 
•'"•• 4-"Òhe può dirsfi I Io "Stesso^'del"'f^tto,"/^ó-
'•'plor'evole quaht'ò 'sia,'"dellà'l'diBoóoiùi.àziqrìe 
'HóiSniàHa-; poich%, à giudic<ììf'qgn equità, 
ììiBòyiiétxììlì^ iihpmàrlo pitrè'lf,,'iuùi ì via-

'chi ÌH'ozio) '.\ "','',• ' ,,/',' ',, . ', . ',' 
«'•'Che' in ' ]'é;iltli','' 'pròbss^,a4ó .,'tii|;ti gli 

sventtirati sétìik lavoro, ' .̂fj'nza 'dooi.iailio e 
seriiéà taózzi'p'ér,'''!'Bàistenza,,, la',.società fa 
loro un prbccssd' di 'tendetliìà, jpo'ggiato<Saì 
fatto: di Ibr'nullatenenza:'ba"de,,,^ì.'|.'rjgaarttfc, 
oemplic8m&t6' 'oòme c?.pàoi a daviai'l'i'g'TO 
nella robii' 'altrui'- ' " ' ' ''"' 

« Olle un,' giiidice • il ,'j.8i_ prepoayipi 
•di rendere-giustizia, non p^òj'prp^iunajiair.e 
condanna'o'ontro uti nomo, al ,quttl'e 'ui'un' 
fatto coi^t'rario allii m'dral'?i'si jipiprovairi, e 
sotto il nìido' jìrelkiio c/ie^ la. miseria "piió 
spiìigerlo CLd'àzioni rip>i),B!ivóìi . 

'• ' « C h e , a l p ì ù , oòde'stij, deplorevole situa­
zione, 'quando ' 'è ''véraipantt)';,'v.ijlon^a,r,ia,'.p'ui 
essere considerata qu'al, ,'qirbos't'a!n,za aggra-
'vi4nte;^di' altrii^ infrazióne' penale, realmèn'te 
coùsanJattt ; ' ' ' "^* '- ' ' ' ' ' . . • ' • • •• . •' 

« Che, d 'al l roud6, ' i l provonuto ' dichiara 
siagli '! s ta lo iltjpoefsi'bile procurarsi lavoro 
da 'un mese : ed e al' Pubb l i to Ministero, 
par .JU stessa sua teoria giuridica, liha in­
combeva la pruovtt contrar ia ; 

« Che questa prova , egli non ha fatta,; 
a Che, in óotjseguanzftj'.'rtoniipu'tì p,iwt'»'iì 

ii-, fatta che il pfeoenuto non potè eeitare; 
la manoànztt <jli lavoro; -' • • 

« Per questi motivi, lo assolve, «co, », 

H probjenja ' igieniàos ' inipoaB e và-sam-
•: pRo più ' imponendosi 'perchè le insidie dan­

nose alla s a lu t e ' od ' a l l a coQserir'azione della 
sppeìe si fa>anó ogni ' giorno ' 'maggiori e più 

.gra-vi; Necessità quindi sradioartì tut te qael-
jilfl;0»UBe, .siano d'origine sociale, ' 'ohe d' o-
rigine. naturale, ohe ^producono tante la-
iorime, -tanti 'dolori. É stato detto che la 
potenzialità economica di una popblazione 
aumenta poi miglioramento sanitario. 

•• II. Comune,-•a'iitorità ;Iooala, i i a ù u , vasto 
campo 'd i lavoro per esercitale la suS."fan-
zione sociale-economica di tutela dèlia sa­
lute ;pt!.bbiioa.-. •• 

In molte maniere, quante sono le cause, 
tjl rOomuno può .prpyvederfe. '.''•• 

.• Il'vpróbleroa.',èidilH?ìile appunto perchè •is 
, vasto.. Ma-.jjtioxi'.si'f.^ó prfetBndere c h e l a 
p)ù.,peri'ettai'|ti!i't'él'à"veng^ .attuata. . 'a ' pie 

"pari 1 . i próvvedijijseriti, si possono.reclamare 
mio alla vòlta a, seconda, de l l 'u rgenza del 
bisbgjiib. P e r questo si, può foi'mulara. an-
ohis.nei irig'uardi del, pfoblemti ..dell 'igiene, 
'eànità;''ed' à,38Ìstenz,a puljblip^.. unìproffratn-
mà'massimo od,u^,j)ro^yi!S}?i'<ji'a minima. 

Li'^td olle, su'qii^3Ì,à',yitalià?iiùa qu^slioiie 
in ^ d i n e ''nòstra ,sl;,'V^rifip,hì.qra un benefico 

':ribv'6glfò, cb,'e ' uj,'t!hiamente sii' è esplicato 
in dtt6|' publilicazioni ^ importantissime, u n a 

' 'dèi ' 'sempre 'gióvane'. Scpatore.' G,' L , Peoìlo 
suUit-fólta 'òoht'ro la tubercolosi, l 'altra del 
prof. Berghinz òonteuenta pregevolissima 

•proposte,' msate" iù ' ' i - i sul ta t i 'positivi e' fatti 
ineonfutaliili,' r i enardo allarpie^ioinà infan­
tile a Udine ; speranzoso òKb questo risve-

-gj icicòt ìdt ìoat t l le sanile vltterie .invocate 
• A* latiti 8<Bempr8'-maggio'rì" infelici,'voglio 
porro sotto ;• gli "Occhi dei • lettori qnant'o 
cammlno' . r im'anga 'dà eo'jidpi'eros'Ecco quale, 
•aimo'•d'eseinpjoj pótrefb'be''essere il pro-
igrattima: •?nfl4',sJ»Jo. ' , • ' 

\, '.' Parrlfibio mù'rtltìipale. ~ - Allo 'scopo di 
dare al 'OÌttàdliió''Ùna"b'uòna quali tà di .pane 
— ,oon'-yatt'tàggio i'iì«v-ttnte''pe,r l ' igiene — 
e"otttine're 'Unà 'dìminuzibd'u' notevole sul 
prezzò''prtt'ti'oatb dai ibrn'ai.' ' ' 

•Questa'frin'ziohè' rierit'rerobbe,' non. a ti­
tolo-di-mbnoilòlio ' 'però, fra ie, .mùnioipa-
lia^tóio'ni;' "• '• -•'• '' "'' ' 

••'• Vdc|bherla nr^urìiclp(il,e o ' s p a c c i o di latte 
'ftiunlcipale : ffarànzià .ili latte sano ai'cit­
tadini mediante rigorosa e continua veri­
fica del la t te venduto da privati . 

•Severe punizioni agli adulteratori . 
I l ' l a t t e ' è il ' nutr imento pjù usato per 

l'infanzia : venne constatato c,he moltissiiui 
bambini sono t ra t t i alla tomba o sono de-
EÌtinati' ad una vita infermicoie, perchè ven­
nero 'niiti'ìti' con latte adulterato e nocivo, 
A Eoohester (New-York) cou l ' istituzione 

di uno spaccio municipale di, lat te, che 
vonne poi completato con una vaccheria, 
la media della mortal i là infantile da 233 
scese a i 0 7 . ' Notisi ohe a Udine la morta-
litiv infaiitìlè è in media il 47.1Ù per cento 
siiUa media della mortali tà generale . 

C a s a popolar i . Divieto di abitare le ca-ss 
insalubri nel regolamento sanHarip. Que­
lita disposizione affretterà l'iéttittì'zlone di 
qualche sooioià costruttrice di case popo­
lari e obbligherà i proprietari di case in­
salubri tt migliorarle per non vedersele di­
soccupate. Oasflione gra tu i ta da par te dal 
comune dei fondi destinati alla costruzione 
delle case popolari. 

• S i s t e m a z i o n e della aura ba lneare gra- -
tuita : g rande bonelìoio sotto il duplice 
aspetto ohe !' idroterapia premnaisce con­
tro qualsiasi malat t ia e che la pulizia dal 
corpo è la migliore: compagna dell ' igiene. 

S i s t e m a z i o n e del serviz io o sp i t a l i e ro : 
Sanatorio o padiglione autonomo per i 
tubercolosi — Ospedale infantile auto-
nonto — Ospedale por le malattie conta^ 
giose. L 'opuscolo del senatóre Pecile e 
quello del prof. G. Bergh inz giustificano 
questo r ichieste. 

S i s t emaz ione dell ' a s s i s t enza sanitaria 
a domici l io ai poveri . 

Pol iambulanza o (in via subordinata) ' 
Fa rmac ia municipale, ed anche xxa'agita-
zione iniziala dai •municipi per ottenere 
una tarìfi'a fissa, equa dei prezzi dei me­
dicinali ; si osserva anche ohe la Farmacia 
municipale. influirebbe sul mercato dei 
medicinali nella guisa di un calmiere. 

Visite sani tar ie alle c a s e : disinfezicne 
delle ause sudìoia, multo agli abi tatori . 
"Diffusione delle n o r m e . ig ien iche , <la 

qaai cosa, però r ientra nella sfera rtell'ini­
ziativa pr ivata , ma ohe se è' fatta sotto 
gli auspioii del Municipio acquista mag­
giore effinacia. ' 

* * 
. Come si vede il p rogramma enunciato à 

quanto mai vasto ; la sua at tuazione im-
porterobbo una sj^osa g rande pe;?. non diro 
grandissima. Per le esigenze dallo scarso 
bilancio i ci t tadini — come già dissi .— 
non possono at tendersi ohe il Comune pensi 
all ' immediata at tuazione di tanti e si im­
portant i provvedimenti . U n . po', al ia volta 
però io credo fermamente che il Comune 
do-vrà prendere in esame le moltaplioi que­
stioni ohe formano il problema del l ' igiene 
ed assistenza san i ta r ia . 

F r a i provvedimenti ch ' io ho enumerat i 
uèr programma massimo, ve ne sono di 
quelli d' impellente bisogno. — L à sèrio di 
quest 'ul t imi appunto, secondo me, forma il 
programma minimo. 

'Ed ò nei r iguardi dei provvedimenti d i 
più urgente at tuazione ohe prossimamente 
discorreremo ìncominoiando dalle disposi­
zioni necessarie a regolare lìabitwiQne delle 

' casa insalubri . .,•, •. . ', M. 

U n i v e v a i t è i . . C ! o 3 3 9 i x x i L e » o i a . l « 

Luigi Bocconi 
Abbiamo,: r icevuto anche noi dal, muni­

fico sig. ^ord inando Bocconi . lo S ta tu to e 
programma, s tampato .sa'ioa/rta di. lusso, a, 
con pregevole a, nitida edizione dallii-'.tipo­
grafia P , Martinalir ' ie ' ;0.^ d i 'Mi lane , ,dól-
j ! s .Università cómniarciale Luigì.'Bo.oeònì'» 
da detto signore fondata a sne. 'spgse (un 
milione, di live) e che nel mese ,d i bttobf^ 
del oorreùte anno, iniziérà i suoi corsi'):'di 
insegnamento, ' • • . • ; 

Questa' nuova istituzione • intende a for-. 
nire quell 'alto grado di coltura economica 
ohe i tempi nuovi richiedono. Medianttf-' 
uno studio completo, organiuo, de l le 'var ie 

. suienze c h e esaminano in tu t te le sue 
molteplici manifestazioni la ' vita' èotmo-
mica ; 'coordinando ai più elevati insegna^., 
manti scieoltifici tu t to nn complesso di in­
segnamenti pratici, speoiali, ohe rendono 
completa l'aducaziono comnieroiale ; 1'Uni­
versità Luigi Boocoui mira a porre i gio­
vani, in grado di esercitare un ' azione di­
rett iva sulla produzione e sui traffici. 

•E q u i n J i d a ' f ' a r voti ohe i giovani — in 
Ital ia troppo alleili dai commerci e dallo 
industrio — vengano '"numerosi a chiedere 
al,,nuòvo Ist i tuto i fondamenti d' utìa col­
tura che gioverà all 'avvenire ecouomioo 
del Paese, e sarà anohe per essi di oiouro 
vantaggio. 



CRONACA CITTADINA 
Consiglio comunaie 

La G-innta munioipale nella sua sedata 
di ieri, deoìss di oonvooare il Consiglio 
oomiinale per il giorno 28 oorronto.e se­
guenti. 

Molti sono gli oggetti da trattarsi ed 
alcaui importanti come i seguenti: pro­
getto per il unovo edificio scolastioo, pro­
getto e capitolato d' appalto per le manu­
tenzioni stradali; riforma del servizio oste-
trioo ; abbeveratoio nella trazione di Ons-
siguacco; regolamento dì polizia edilizia e 
di igiene; forno crematorio'; ampliamento 
della piazza d' armi e caserme ; aimìssioni 
del co. Fabio Beretta dall' uffloio di con­
servatore della Biblioteca comunale ; di­
missioni del sig. Engenio Caoohini dal­
l'ufficio di consigliere comunale; interro-
gaidouì del consigliere Bosetti sulla mtini-
eipìitli«a!azione del servizio delle pompe fu-
ntibri e dei consiglieri Mattioni e Madrassi 
snlla sistemazione dei fabbricati vicino la 
porta Àquileia. 

Yi sarà inoltre la trattazione in seconda 
lettura di oggetti deliberati nella seduta 
precedente ed altri minori. 

Conferenza Peoile 
Domenica scorsa ebbe luogo davanti 

eletto pubblico, nel quale scarseggiava però 
l'eleineuto operaio, la conferenza sulta tu­
bercolosi, dell'on. senatore Qt. h. Peoile. 
S e l i svolse l'argomento, additando i mi­
gliori rimedi, con quell'amore e con quel 
corredo di studi, ohe egli metta nel propu­
gnare tutte le cause giusto e che toccano 
più specialmente il miglioramento fisico e 
morale del popolo. 

Aùgariamo ohe il suo apostolntò vera­
mente umanitario abbia ad ottenere il mag-
gliore ancdesso. 

Oa quali pulpiti! 
Et il Giornale di Udine ohe ammonisce 

il Friuli: 
Noi ammettiamo ohe i nostri avversari, per puro 

spirito di partipiieneria e por l'obbligo cho hanno 
di trovar tubto bello e tutto buono quello cho 
fanno i loro patroni, abbiano quotidianamente a 
rimbeccare qualsiasi nostra osservazione ; questo h 
il loro diritto. 

Ma che sî  abbiano a svisare i fatti colla più 
spigliata disinvoltura, male interpretando quanto 
noi, senza livore e senssa astio andiamo dicendo, 

' ci sembra iustaurare un sistema tutt'altro che lo-
dsvolo, ad aifatto nuovo per la nostra cittii, cui la 
cortesia .è cosi geniale caratteristica. 

Qneate considerazioni, che potrauuo apparire me­
lanconiche 0 forse ingenue, ci sono sorto sponta­
nee leggendo il̂  FifittU di ieri -.ove parla, cercando 
di fare .dello spìrito, della nostra croaaohatta sulla 
puUzifi degli scolavi. 

Ed infatti come mai non si ò saputo o voluto 
comprendere (a parte il tono scherzoso cui l'arf.i-
colfltto era improntato) che nessuno si è m î so­
gnato di biasimare l'operato della direttrice dolio 
scuole comunali, per la sua energia dimostrata nel-
l'allontanare dalla scuola quelle bambine ohe, sen­
za lor colpa, poveretto! erano... in contravvenzione 
alle più elementari norme della pulizia e dell'igiene? 

Non occorre risalire ai fortunosi giorni 
della « direzione vigorosa » per ricercare 
nelle inesauribili colonne del Giornale di 
Udine degli esempi olassioi di svisamento 
di fatti e di bronzea, se non spigliata, di­
sinvoltura. Tanta disinvoltura oue il Gior-
nale di Udine parla persino di sistema 
affatto nuovo per la nostra città, cui la cor­
tesia à cosi geniale caratteristica. 

Appunto ; ed è per questo ohe sul Gior­
nale di Udine di un mese, od un mese e 
mezzo fa, si leggevano le cortesie di Fio­
retto al Sindaco Michele Peressini ! 

Ma non è agli amici .del Giornale di 
Udine, g^nte d'ordine, ohe si deve l'impor­
tazione del nuovo e non lodevole sistema, 
in un saccessivo articolo dello stesso gior­
nale contro lo stesso Friuli, deplorato ri­
cordando al Civis inurbdnus « chéici tro­
viamo a Udine dove certi sistemi di pole-
(uica non hanno mai ottenuto il favore 
del.p.ijbbliijo ». 

Infatti) il pubblico è il miglior giudice 
ed è proprio inutile ed alquanto ridicolo 
ó)i6 questi organi di circoli disoiolli (come 
Quello ohe metteva appunto capo al Gior-

: tutte di Udine) od organi pubblicamente 
HOOnfossati dai leader da essi portati, pro-
oiattiìno la proprie virtù. , 

Se, come dioe il Giornale di Udine, 
oerti sistemi di polemica non hanno mai 
ottenuto il favore del pubblico, vuol dire, 
modestia a parte, che quelli che lo hanno 
ottenuto,... hanno sistemi diversi e migliori. 

Infatti, noi ricordiamo anche l'approva-
Eione, a lotta finita, di giornali fieramente 

..avversi a noi, quando però non erano di­
retti con quel « vigore » ohe procurò e 
procura tante risorse e tante simpatie al 
partito moderato, vecchio e giovane. 

Bioqrdiamo anche e con viva compia-
-oenza, ohe nei momenti di sosta da parlié 
nostra, i primi a lagnarsi del nostro Si­
lenzio furtiUo quelli contro i quali scrive­
vamo 

Udine, appunto perohè ha la geniali 
varatlerislica dslla vortesta, capisce tanta 
uoae se»!!» I» epiogasioue e sojprfttutto 

t iene ne l dovuto couto le grossolane ame­
nità di chi , sui casi disgraziati , sul le soon-
fitte quadrupl icate , sui dolori ìnoonaolabili , 
è costretto a ridere per non p iangere . . 

U d i n e , s e oi permettono i signori venut i 
qui dal di fuori a trattare il difficile..,. 
articolo^ di. fondo o di cronaca, la co­
nosciamo noi un po' meglio di loro, 

_ Ed i signori del Giornale di Udine j ion 
si difendaiio col tirar faori un' altra vòlta, 
come hanno fatto dopo ingiuriato villana­
mente il primo magistrato ,della otttà, il 
tono scherzoso. 

Il tono scherzoso è quello ohe si fa de­
siderare dagli'avversari come tocca ap­
punto al Paese dal quale il Giornale di 
Udine, dopo qualche giorno di riposo, re­
clamava la razione. Vero? 

I tutori 
Mai Giunta comunale nacque sotto più 

propìzia stella dell'attuale! 
I tutori, nostrani ed importati, vanno a 

gara nell'esercìzio del mandato ohe gli »-
lettori,.,, non affidarono loro ! 

Guardate anche il buon Antonio Beltra­
me, ex assessore democratico, ex assessore 
moderato, e membro del Consiglio comu­
nale fantasma che tiene le sue melanco­
niche e notturne sedute sotto la loggia mu­
nicipale! (') 

Egl i dimentica l'ingratitudine cittadina 
6 profonde i suoi pareri pel bene pubblico 
firmando una lunga epistola pubblicata dal 
Giornale di Udine, sull'affare delle caserme 
e della piazza d'armi, in cui.dimostra, come 
due e due fanno quattro, che qualitrò. e 
quattro fanno otto. 

La Giunta non lo sapeva e lo ringrazia. 

(') Si ; è una vecchia leggenda iidineee. À una 
cert'ora della notte, le tromàe elettorali evocano' le 
ombre dei caduti che si raccolgono, non viste,,scttto 
le eleganti arcato dolU casa cotiiuuate e tengono 
un contro-cousigUo. 

Vengono fra osse eletti, tra i più cospicui, nomi. 
della lista battata, i'anti-siadaco e gli anti-asses-
sori. I cousiglìeri aprono la bocca per parlare, ma 
nessuno li sente, quindi sì " associano „ alzandole 
pallide mani di spiriti sconsolati e nel domani Ur­
inano gli articoli del Giornale di Udine. 

Dialoghetto d'attualità. 
(7'ra due ex) 

eao^ — Orduaque? Il General Bacchia 
ha accettate tutte le condizioni impóste 
dalla Giunta democratica uell' affare delle 
caserme e della piazza d'armi ?... 

ex^ — Sì, 6 oi ha guastate le uova nel 
paniere. 

eas' — Ma come va ohe i nostri. bcipui, 
rampolli monarchici hanno fatto tanto 

'chiasso contro la Giunta?- • 
ex^ — Ohe ingenuo! La Giunta, com­

portandosi come s'è . comportata, ha- tute­
lato rìgidameute, come è suo dovere, gli 
interessi del comune e: della cittadinanza.., 
Ma vorresti che si andasse à. confessar 
questo ? 

eoo^ -r- Sicché tu pensi che sia ancora 
nna buona arma quella ohe . il ' Giornale 
di Udine adesso si penisa di deplorare.., 

eco' — Sarà manche cattiva perchè,, ad 
ogni colpo si spezza iu mano,';iha noi)., ce. 
n'è di meglio, 

ex' — Più che: uni.arma, ini :jfk»e.i. un. 
ferro del « mestiere^ *„', Peccato •^^. siamo 
a Udine che non .« .è. Ut) grande, ambiente 
politico ! » Boti Duvighino . 

Per chi può interessare' 
Il Ministero delie Poste e dei IViegrafi 

partecipa che dalle amministrazioni ì ^ n -
ceae e sviiszera è severainente vietiÌLMy.'la 
circolazione' d.v biglietti dì lotterie estere 
non autorizzate, d.a ^uei Governi, dei gior­
nali e delle stampe d'ogni sorta che le ri­
guardano, ed eventualmente saranno dal-
l'amminìstrazioiie francese sequestrati e ri­
mossi all'Autorità giudiziaria é..da quella 
svizzera saranno retrocessi all'origine. 

Anche la pubblicazione uettimanàle delle 
estrazioni del lotto cade sotto questo di­
vièto. 

Giuste osservazioni 
01 scrive un cittadino suburbauò ohe 

entrando iUi.Tjn' osteria di Sant' Osvaldo 
trovò un cartèllo ohe proibiva di sputare, 
in terra. Domandato all'oste dove doveva 
sputare, gli fu risposto: nel fazzoletto. Ed 
il fazzoletto dove si lava? Nella roggia. 
Allora osservò il cittadino: nella roggia si 
getta giù il contetiuCo dei recipienti not­
turni, vengono tutte <le immondizie da 
porta Gemona a porta Grazzano, gli avanzi 
delle concerie, del oarbolineum, del pe­
trolio, de l , vetriolo, delle tintorie, della la­
trine costeggianti il canale, delle filande 
ecc. Ora si vogliono immettere gli sputi e 
peggio: e dire che ai Gasali.di Basaldella 
si beve di quest'acqua! Altro ohe non 
sputare in terra ! 

Tiro a segno. 
Domani nel campo di tiro dalle ore 7 

alle 9 '/« lezioni regolamentari e dalle 14 
alle 16 '/ , esercì tasiioui libere a metri 800. 

' XM.A!-;)étC> •'•!>• ifj'tiiJN'-jtó 
Vedi avviso in qa«rt» pagiai> 

i l " sapore grato „ 
Caro « jPae*^ » 

< 'Sem. so adattarmi' à fare i l porco ». : 
Lo dissi giorni sono anche ad un ono­

revole amico della bassa ohe ebbe la bontà 
di óoufortarmi a persistere «rnell'antico. lar 
vero «.base.4i,j,idee.^Iiberali e dì .onesti .oon-
Vinóiiàénti ». coinè taoóio. •" 

Dopo oiò,''.,dubiti ancora ohe io. ^ia una 
di quelle « immondiìiie » uscite da quel tale 
« Sepolcreto esalante tristi. odori » ? 

ISfon so che farti. Intanto ti mando qual­
che altra strofa ohe aggiungerai alle pre­
cedenti pel nostra bel poèma: 

Va per la selva oscura 
afflitto un general 

. ohe ancora gli fa mal 
la trombatura. 

Tocca la fronte ei,sposso 
in atto di dolor ; 
lo Stato suo maggior 

gli viene presso. 
'"Invan porti la mano 
al'fronte, o condottier; 
il lucido oimier 

tu cerchi invano. 
Con occhio torvo e tristo, 
con roco favellar, 
continui a dotF.̂ .Btlur: 

" L'elmo, l'.hai visto ? „ 
• • -Almeno, o condottiero,' 

quand' eri all'ospitai, 
dove il brando non vai 

più del clistere, 
' ' alnigjio allor l'inferma 
I , schiera sentià gridar: 
! " AWàrml I „ al tuo arrivar, 
} c.ome in. caserma. 
I Ahimò,. quanto hai cercato 
I ,' .con 1* improvvida man, 
{ ' ' ' ahlt quante.volte invan 
I . ' ' l'elmo piumato l 
1 'Pur tu 'Testavi ancora -

senz'elmo all'ospitai, 
i . . m a il giorno elefctoral 
' ti chiamò fuora. 
• Fino all'estrema soglia 
[ del doloroso ostol, 
I • ' - cinta di nero Tel-,-' 
I piena di doglia, 

t'accompagnò ogni mesta 
{ suora con gran sospir 

vedoudoti partir 
I senz'elmo in testa. 
1 Tn il fronte disadorno 
I . volgesti a contemplar 

dicendo, noll'andar, 
" Se vinco, torno „. 

% ti seguir le grida: 
" Ritorna vìncitor ! „ 

; coinè il coro al tenor 
fa nell'Aida. 

I Ma senza brando e senza 
I un elmo, l'allrontar 

la furia-popolar 
fu un'imprudenza. .. 

Non ti giovò in quel giorno, 
dell'olino in iuogo, aver 
sul capo (oh! bel vederi) 

nero un tricorno,,. — 
• Cosi una voce iu cetro ' 

suono gli parla in cor 
(Lo stato suo^ maggior 

gli viene dietro). 
Querulo e tremebondo 
l'ex presidente vien ' 
del memorando o arnèn 

hoHsolo. tondo. 
%ì- la. fatai rimembra 
batosta elettorali 
seguire un fnnèral 

ora' gli sembra. 
Dal pallido sembiante 
deterge il lagi'imar 
usando, a quanto par, . 

,̂ . carta asciugante. 
(continua) 

Quello, della carta asiìiugante, come sai, 
è un pìccolo ed innocente episodio delle e-
iézioni'.diil 1900. 

TSA bacio « col cuore » i 

Cose daziarie. 
, Nel ' G'/ornà/ìJ di Udine di irierooledi si 
lamenta ohe l'amministrazione daziaria ab­
bia, concesso l'abbonamento mensile ad un 
oàte del suburbio, e taiito per. dimostrarsi 
ostile alla medesima basa il suo dire sopra 
due'asserzioni non véro: ohe, cioè, gli 
o.iti non si posaono abbnonare e che, ad 
ogni modo, si usano due pesi. e due mi­
sure, non essendosi concesso l'abbonamento 
s d altri spacciatori di vino. 

Quanto alla prima, si vede che l'artico­
lista conosce le leggi daziario come il san­
scrito ;'in quanto alla seconda, sfidiamo il 
Giornale di Udine a dirci il nome dì uno 
solo spacciatore di vino che abbia doman­
dato l'abbonamento e gli sia stato negato. 

Anzi, l'amministrazione daziaria ha fatto 
pratiche per ottenere 1' abbonamento di 
tutti gli osti snbnrbani, dimostrandone 
l'assoluta oonvenienza. Tutto ciò dunque è 
cpmpletamente òontrarìo alle asserzioni del 

.Giornale di Udine e prova, ancora una 
volta, la sua.permanente capacità a tsvisare 
i fatti colia piii, spigliata disinvoltura ». • 

Progranjma 
dei pezzi di musica che la banda del 1?* 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle 
ore 15 alle 16 '/« sotto la Loggia muni­
oipale : 

1. Marcia — 21 Coro e marcia nell'opera " Tnn-
Deluseli,, Wagner - - 8, Moinrca "Ida,, Guq'l -j-
4, Sesns e teissetto n«U'opeta ."Boberto il Diavalo„ 
Mwarbesr-.-p-iS,. 4ttp IV,," Boèin» „ Pacoiai — 
«. Val»sr "aiti,, VoB Lyn^UdsU. 

Società Operaia Generale 
Nella votazione dì domenica scorsa per 

la elezione di otto consiglieri accorsero a]|'lo 
urne 10 s o o l ! 

Domani dalle 0 alle 4 nei ioo îU della 
^ooi'età-si rinnoverà la votazione e ' l a e ie - ' 
zìone avrà ìàogo cou qualunque numero, 
•di votanti, ' 

Sappiamo che fu tenuta una ristretta 
riunione di operai e ohe fa formata una 
lista. 

In seguitò ad un'inserzione apparsa sul Giornale 
di Odine d'ieri, d'evo d.ichlaTaro .' 

V Cho sino del 1 dicembre Ui s. ho rinunciato 
alla Rappreaentttniia della ditta 'Wuth o .Diederich 
ocstruttrjce di macchino per la' fabbrìcasìoae dì 
materiali in sabbia e calce, in Kallé a./s. (Oot-mania) ' 
e ciò in seguito al cattivo funzionamento del mac-
.chinarlo -fornito da essa allo stabilimento di Stra ; 

2" Che la suddetta ditta contrariamente a quanto 
pubblicato, non possieda alcun brevétto Italiano 
per I! suo macohlnarlo ; . ' 

B° Che la steùa dal Marito ' scorso si trova in 
liquidazione, 

Oontomporaueamonte tengo a, far, noto, che dal 
I corr. aprile sono l'assoluto proprietario per l'I­
talia del brevettò Olachewsky per la fabbricazione 
dei mattoni in 'sabbia e calce.' e che- procèderò le­
galmente contro chiunque volesse usufruire, senza 
II mio permesso. . . . 

Grazie a miglioramenti radicali apportati'al si­
stema .ed ài macchinario (perii qìiule hò'^tlpultitò 
apecìali contratti con impestanti s'feabiliin'eilti.'inec^.. 
c-tnioi Italiani ) mi assumo impianti - compHti, ga-
rentendoue estesamente l'ottimo tuuzionamentp, 

GIOVANNI BALLl'ÓÒ 
Udine, 12 aprile 1902. Studio Tsonloo. 

BAZZA A CHI TOCCA. 
Sotto qnesto titolo il Messaggero di R o ­

m a pubbl ica un artìcoletto ohe troviamo 
opportuno di riprodurre : . '• 

Uno dei tanti lamenti che si sentono nel 
nostro paese è questo ; ohe i terreni 'in­
colti o di coltivazione disagevole sono este­
sissimi, e che a mantenerli incolti, impro­
duttivi 0 poco meno contribuisce la mala­
ria. Tutti sanno, per ciò, quanto poob in­
vidiabili siano le coudizìoni dei propi:ietari 
di tali terreni, e sanno, oramai, ooiiio se 
sia possìbile con la cura profilattica, con 
le protezioni metalliche, difendere ì ooloni 
dalla malaria e curarli efficacemente, puro 
rimanga sempre il guaio sostanziale — 
l'ìuooltivabiiità, o quasi, di terréni nei quali 
non sia stato ancora possìbile compiere le 
grandiose opere dì bonifica, senza le quali 
le acque stagnanti non spariranno mai e, 
con le. aòque stagnanti, le zanzare, ohe 
sono il veicolo della malaria. 

Orbene : una legge 2 novembre' 19Ò1 è 
stata promulgata (la legge Colli) in forza 
della quale è. resa obbligatoria, a caricò 
delle Congregazioni di Carità, o dpvn que­
ste non possano, d,ei Ooinuni la cura gra-
tuita, col chinino fabbricato dallo' Stato, 
di tutti i coloni, operai ed ' impiegati a ser­
vizio di privati ohe siano colpiti dalla ma­
laria. Nelle zone malariche le imprese dì 
pubblici lavori dovranno provvedere gratis 
e l'aiisislenza medica e il chinino di Stato 
ogli operai, sotto pena di ttmn;,?.j.da; se un 
lavoratore muoia di perniciosa contratta sul 
lavoro e sia constatato là mancata cura col 
chinino dello.Stato, per colpa dell'impresa, 
questa dovrà pagare alla famiglia del de­
funto una forte indennità. Le spese pel 
chinino dello Stato dovranno poi essere 
ripartite dui Comune rispettivo fra i pro­
prietari dei terreni, con regolare ruolo da 
pubblicarsi il 30 novembre di ogni anno. 

La difesa contro la malaria è sacrosanta, 
ma peggiorando le condizioni dei Comuni, 
degli Enti, dei proprietari nelle zone ma­
lariche si fa tutto si rovescio di quanto si 
dovrebbe fare per spingerli,a bonificare i 
terreni, migliorare la lavorazione, iniziare 
nuove opere pubbliche. 

In fatto con codesta nuova legge, oltre 
ad inceppare lo sviluppo dei lavori pubt 
hliui nelle zone malariche, vietando rigo-
gorosamente agli appaltatori di lavori di 
aprire cave di prestito nei terreni '—• il 
ohe renderà più costoso il movimento dei 
materiali — si viene a mettere su tutti 
i proprietari, gravati già del 60 per cento 
di tasse dirette, anche la tassa del chinino; 
aggiungendo una coazione inverosimile, 
cioè l'uso obbligatorio del chinino dì Stato, 
forzando i medici all'uso di questo rime-
dìo esclusivo, della cui effiijabia asiìolnta in 
ogni caso non sono persuasi nemmeno il 
Celli, il Bignamì, il Grassi, il Baccelli, e 
venendo a legare le - mani a proprietari e 
sanitari che, pel bene stesso dei malarici, 
volessero tentare ed esperire nuove cure e 
più ef^cacì, escluse, in tale modo, a favore 
del monopolio del chinino di Stato. 

Gli errori sostanziali della legge 2 . no­
vembre lyOl appaiono per ogni verso evi­
denti, e si vede chiaro di quante liti sarà 
causa per i Comuni, costretti a mettere 
sui proprietari la nuova tassa, di chinino 
mancante di fondamento logico e di fon­
damento giuridico. 

Si va sollevando un grosso Veapait), e 
biteza a ohi toooa I Libùrot 
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Bioordefète -l'affaretto delle reoejiti .mg-
difioHé allò «tatUtódèllft-iios,6ra,-8ooietli<i.o-; 
peraia, per cui lian'uo'tarilid fatto ,e'-bt!i'gfe;ló • 
1 eostri moderatoni .allo.soppo jJi Jioter faj-
r is leggera l^uomoi del loro cuore, l ' imparag-, 
gÌBbile;,Big.''5il:aW9liùa:. -il *• ' . '". ,• ...i .• ; 

. Hanno vinto',"Katì'ùù"fàiifct)';jba,afetotbi;;f^--
ste, ' 'óhi '8a oh«.aò»a(avr6b4Js>r'à'',f^tìStì',^*|lt^oi 
se.... il. Tr ibnnale non avesse a6ou1lat#„e,. 
modifloh'è" p^.erèzjonb/Ohe 'tìtiSft''0'ierai'?i,- > .-

Quello, tjlè' -a;Ì6'^a^0''|ìfé'^ì|"l;p"'èU ^SS'^^i;^!--
l e r p e i'olio!'eti.;i.mé4iflóMe e.yola'?iop,£ffl,-' 
no' illegaliV; ' t l na "fbaiasiààopltt ,'peii^ i!;nòstri; 
tiari .motj^j'atì.i l a . Società , operai»,- r ióono-
soio'btgi,!|ri3('^p'énte,';è\rt.fattóp.osttt-allft''tn-
telft- -dell Trabn'Ml^- , ' • , . ' . :.'".• ''J4 'i','l',--.,-,.!,. l"'.ùS-

, •;Biotìàl'*'!itoj il'imoder'ato òreWi49i).l»,;e'.BtàìS^! 
.8balziàÈ'tf''dttlte'"eatt stessa I fa l ta 'aoverohia . < 

• • ' • J • ^- • ' • ••• • • • . • 7 

. Da Coìugna ' 
• 10' aprii» • r 

'•.•JA festa di dompniot t rx ,;, . ^ > 
. (G, B.) Nelle ore pomeridiana d i ,dome-

.nlfl»'la .nostra 'Sooietà filarmonioa p oprtìé"; 
inaugurava aolenttèmente il proprio gonfa-
lon,é(ed H-paese era a n i p a t i s s i m o ; nota-
V4n8i vari ,ornaménti esor i t tè ' iunegglant i a l 
o« '^„ | j eOnarda^ iazan i presidente Onorario. 
,,.Le',bande di Oolugna, di Nogaredo è dì 

l ' i e t t o peroorspri) le vie : la oefimouìa 
inaugurale eb'lie- làogo nel cortile della 
casa ^ t , ' S ig . . Lodovico, Bbn, alla preseiizst. 
delia; ni'àtrin^ s ignora 'Ani ta , Ellero (figlia 

' allfiivv. Inea .dé l 'Mi l l e ) mfl,ritatitt SoiiOafeld,' 
de l 'oav . Leonardo, Biazani, ' dell 'on, ' Q-lrar-
dinj, ' degl i assessori ooiniinali di Odine 
avv. Fi-ttuoestitiniò, D H u s s i e d ing. Ottdji-
gueilo e di altre .persone notevoli de i .paesi 
vìòini; , ~' '- ,'-,;'' , ' " ' • 

r.ljn bel dJ?sorao pronunoiò il sindaoo di 
IT^ilefto .sigiiip'r. Mttnsntti presentando • al 
signor Bizzani la croce di cavaliere ed un 
album oSMenente le firme .di q u a s i - t u t t i ' i " 
coBdnijìsti....... ; •' ' • . ' ' . , - - ' , • ••• ' , ' '••'" 

' Par la poi i l oav. B i&an i commosso per 
cosi; cordiali IdìmostraKioni e dalle-sde pa­
role traboccava l'aifettb per la classe layó-
ratrìoe e, per il SUO, prosperamento. Disse 
oh.e;-!(ipn era socialista, ma uomo di oupre, 
epneróiò obiamayasi lieto dì avere a ilauco 
l 'où. '&irardìni ohe gli fu sempre effloade 
propugnatore dp! migliorainento dei lavo-
rft ìpri . - ta ' r iunio. i ie non aveva,.; spopi poli-
licij né :d ' in te ress i , ma una festa famigliare, 
di oonòprdia, dì pace, 
;, ^Ua.'flne del commovente discorso scop­
piarono, unanimi gli evviva e gli applausi. 
'„',lSbbe'.'poscia belle parole il vice presi­
dènte della .Società, signor Oàsimiro 0 o a 
fjiettendo in rilievo i molti benefioii j;eoati 
jàll3;..medeBÌma. dal cav. Eìzzani ' e ne* lo 
rli)grazi6 ivivamente. Anche il signor Goz 
ig ipplauditisBÌniJo. _ ,. • . , 

• ' Tèrmiuàlii la óerimoiiia, le bande 'd i Go-
Irigi^tt, e - " d i ' N o g a r e d o diret te dal bravo 

•• ma'e^tro .gasciu, eseguirono sul piazjialé'un 
bellissimo' ,programma, uni assistevano gli 

^ invi t i t i ed una lolla di gènte . ' 
5iii,. ti»ì-di i opave.nntì si r inniroap nel 

opy'tile Bpn, ove- YÌ fa una, refezione. l ù -
yitatpi l-ò,n. Giraì-dini dis.s'8 ' brevi ;=parole 
4o |ennant ì ' al}a'niadfiiia, ed evocanti ' ' il pa-
tfigltiisinp ed -il valore dèi pà'dre suo, Sd al 
oa-ff'-Bii'.za^i. pempre 'prónto nelle opg'rp del 
b,tóf,''-'.Bifvcii)gendcrsi ai ' fllària'pfiioi, ' pr i ina 
«BIIÌI,;^ pavtpnz»,' . l i ' enoómìò ' esprtiiriapli' a ' 
perié'verar^jhèlio s tudio , dellft.'diyià^'-'ii^-tei 
de i ' suoni. ' tì-pndi ' applausi ' aosùlsèf ó'j'I'jj'. jù-
doviiiftte ' pf^ò'ié' .dell'ó.n,' '0)rftrdini"oKét'SÌ 

•Sùii^assrono." ', all' indirizzo i n o b e del ' oav.. 
Biz!i|||ÌJ^]Uat'tq. 'della ..Ìjikrtenztt,'meB'tre')e 
.ban^di^^putkysiio.'aUegre.'niàróiè.'••' ' ': '_•• •' 
' La'-'.nostra• feà& .lasciò' 'là 'più'''grft(Jita. 

I jmprè^i^onp ,e, sari'; d S r e v b l s i ^ W rictìj^ftià- • 

•1' "•'•':• '- ''Da -SacHei..-. .'.-.-.''n'v.. 
' • i!.'.-i.; t: '•.;,-.;,-.,;*-.' |9 M,jjfi5B ' 

i n f e r e n z a Isulle casp :oper^)et, ;,';,. 
'•'ipbmaM: alle ore 4 pom', .nella. ,a^lsi-,,d'§}ltt, 

• B,' " g u u o k • ' Normale ^ v • ìnissÌAtiv;^,... diììl»; 
•<So44^\OMSWÌa (ohe ha rg jk .ge t t a tp i j e ;b^si; 
. . ^ r Ta-=ooMiii)«ione di .una SoBÌet<|, càs^riìt--. 
' trioe di cljtó popolari) .il ^-agipiiiere E. 0.' 
Moretti di ' ' l |dinB terrà una pubbli.ua, con» 
fefenèa std^ffewa ; Il problema ielle abii^^ 

- zioni operai0i ; f^" " ••,'? 
• 'Oonfidiaipp- che gl i opera i .e le paraonp 
•volonterose tu t te acuorrano a questa opnj 
ferecza sjie ha lo scopo di rendere,.injeBÒ 
dil&uile, con la propagandai 

déilft'Sooietà. • v ;.• • Mm 

' ''^^^^^^^^ 
iptaggierk I», tradizi 

''-r.> V"..C{, ,, ',, 

12 aptiS^^il^*'Bolli 

pQm^ni.Si ife3teggÌM^.Ì»,'traàizfpnalejr)-
npmalissima sagB%rnj)^iiail9, ?,i ^aranjiò aup, 
« é i n d i feste da b^ljp^.a^ eleganti '.piàttàfórriie ' 
i l luminate ad aoe'tilW-iClie.! avràilnp luogo 
ìielltt trattoria iTiHadelli con orohestr» udì-
',nBSB diretta dal'-M-.'-'Vittotio' Barei , e nella 
trattoria alla Stazibrié Ctìadottaf-dal s i g . G . 
I^otis' con orchestra^' udi'n'èse' djWttà, dal M'.° 
.Carlo BlasioL .Si-,daranno,i anoKe' ' 'concerti 
.musioaU dèlia.di'stìftta.,;ba.nd».r-iH!»Sioal6 di 
Kpgaredo. Alla sera- avrà luogoiiWjft fanta­
stica illaminaiaii;)né dì.'fctttttì If pi^eità a l a n -
.terne veneziat ier ' ' " ',' ' "l '' ,• - , , 
'.r ! La Direziòfi^''àfella;^tijàtti*i^i> ''.'Vapóre at-
••tiverà-nel pomèriggip, ,( l i ' ,dB'£^p,3pruo, il 
.-seguente brttrio'-sjjsdialé'; . ' ' ' 

Anda ta da Uiditìsi.ioi-o •Ì4.,:;l$A^,- 16i25, 
4B.IO, 18.26, 1^.48','80,1-&, 22.,20{'.a8.to, 
-, Arrivo à Matìign'a'u.oò•'òi'e t4.'30, 15.45, 
,16.65, 16.40, • I à % ' . l 9 ; i 3 , ' 2 0 . 4 5 , 22,60,0.20. 

E i torno da MftrtÌgnà'po(i:,pra;,f4'.'S5, 14.40, 
3.60, 17.45i.l8;B5;;:ià,20,àUl'i '(a3iB0, 0.80. 16.f 
Arrivo.' ad •TOtee'-o»--''l&.5, 16.10, 17.20, 

^8.15, 19,26;- 19i50^, 21.55; SaSOii-e 1. 
. D u r a n t e totttl ' la' '^ipW'^'tli ^àUJanno di­

stribuiti speciali'biglietti,''àiillftfca-'Wtorno »• 
prezzo ridotto :,.,tJdiào fi', ,G,-:5tf«(rtignaooo 
cent. 80, Fagu'gna-Marlignacbot.. cent. 85, 
S. Daniele-Martignaoòo lire .1;20- compresa 
la tassa di-bollo'. • ' 

Giuseppe Mazzini agii lopèrai 
Operài..., 1^.pOBoienza .clpU^.vostj-a digni tà 

e il vostro sviluppo"moràlè'hpn.'possono ve­
nirvi finché vi state ooiu'oggi! in un con-
t-nno duellò- 'con' là-miseria. 

Voi lavorate'd"i,èct,p dódici ore della gior­
nata, come potete trovar tempo per edu­
carv i? I p i i . t r a vot.guadftgtiano appena da 
sostenere sé e la vpstra f'iipiigUa ; come pos-
sono trovar mezzi-per educars i? La preca­
rietà e le interruzioni dal vostro lavoro vi 
fanno trapassare dalla , eccessiva operosità 

•alle abi tudini 'del lo sfeooe.ndato, come pò-, 
I ireste acquistare le 'tpridenze all 'ordine alla 
;,Tegolarità,_ ^)l'E%83Ìd,uità? 

Molti di v.pi'sonp''costretti dalla miseria, 
a separare-, i .fanoiBÌiì . dall 'anidre e dallo 

-sguardo dell.e; madri , cacciandoli, per alcuni 
soldi ' ai jàv'o'ri rfòoivi delle manifat ture, 
come possono,in condizione siffatta, svilup­
parsi, ingentilirsi i aeutiaienti di .famiglia? 

L a giustizia è jnegaàlmente distr ibuita 
t ra voi e l 'al tre 'classi ' ; d 'onde imparereste 
il rispetto e- l 'amore alla giustizia ? L a so­
cietà vi t ra t ta ' senz' ombra di simpatia ; 

','d'oade imparereste a simpatizzare ooila so­
cietà ? 

Voi dunque avete bisogno ohe cangino 
le vostre condizioni materiali perchè pos­
siate- svi lupparvi moralmente : avete bi­
sogno di .lavorare meno perchè possiate 
oo.nsftorare aloune ore della vostra giornata 
al progresso del vostro animo 

Giuseppe Mazzini 

Ieri alle oi'e 19, dopo breve malattia, ce's&ava dì 
vivere •• ..'. - ,4!.'.' 

di moA l à .';; ' • .'; . 
1 genitori Daniele Mauro e ^Maddalena dtódìam 

Mauro ne danno, ,̂ gli amici 0 conoscenti, -il-.triste 
annunziò) "àvvortenao ohe i funerali seguiranno do­
mani alle; ore 9 partendo ^aìla casa in vìa PosooUe, 83 

TOBBIO BELTR41 :̂  
Successore ad A. T O M A D I N I 

tai^èriV notità por Signora ~ 'reto <H pur» l!ii« 
e Ai cotolie — Sotorlo nero 0 colorai»'-J Iute (la 
riddino -" Tenie bianche 0 colorato — Assorti-
mrsto^-faitiiOlotiin'Ic — Panni d|i blgllardo e da 
carrozza <-. Stoffe) nazionali ed estero — Speela-
lltfc lirtlcdU neri — Tappezaorio — Passanianorio 
— KftgUórie; «co, ' • -. . I 

, ', L'a^'fipp ,negozio ' di manifa t ture 'g ià A'n-
(lr^ii.,'i;((TO|!iì>, —^ (ino' dei ;pi|ù "Wtìohi del 

'Totlmó «ettimiinalo'&1 6 al 12'aprile'1902. 

, g.enèr|.„r|„''si è;' |n' '4nc^ti giorni ' s'pleiidi'^'à.. 
!,.f|ijept«; "^^èsortitp 'delle ul t ime 'laovitS'^dStìa 
StagÌopè-«l le pi'imniuÉ|(^'KHc*à''di' Pà r i | i , ' 
•Tundra; Òrtlonia. m k k . ' "1 "̂̂  ' ':• s-'-"»'', ? ' Londra, 

TX 
• i(rz:: 

''i.'"Ctal>i».,dapoaito 4i.pftaaaaiaiJ,W''e' -.i,'.-

Qkn.mó N XrA ' ,'p ià ^j^f{BT$, 

la. oostitnaion̂  f̂'»" ]En,k»»».<n̂ ìB.ŝ c>̂ n :VA'l*»Ì®lii-C!-

l '" ..Nhtì -nvi'liaaèdhì •S*-3'*tóoiiB&-lO, . --- -. 
!•<•.• -T,." ? ? " ' ' " . i » .</..: i-.'-;-.•,. . 

? . ,, I • . Tutalo Ni 28 
s •' Pnl)l)llcàì)lonI.illjB(»lrtW4nlo.i- ' « u 
.Biòsarflo Itmgingor ìttnlégatìo-'ai banca'con'Ida-

Mài^ptti^o-agiata — Massttriuiatio Hoekkiistó ooef 
eliiere con Anna Marmoasìao OQuladìof» — ,A§;o-
atino Breaaì agrìooltoro «ou Maria 'Fior tessitrice 
—^'Pietro Do Vitt forfirtìo; oòn Maria AadreuMi 
oo»ta4ipa,-Tr Pao)o Ouborli agrioùlloro con Mafia 
BnlfóiiV oòrièndift» • - Taleùeifltì 'tì'miliM4 vettt(-
rató 000 Angel.a.PalirkH'-èahlsWiaré. -i'Silvio-Boi 
Htew) jologDaiiie.ooD'.Dojrienidtt ..Oodlgna og^r.aia 
—j Rig(( ^mtt4io,fop4ìforii ooj. St^rgherltà Bàirattp, 
oasallnga —• Èurtoo ^goblno" operaio con Atìlalla; 
Lodolo oijutadina r^ AntoifA -' I)ól l'òirso riogo-
ziè.iiw'oó)i Vfllia-Bédiii-tfaàttlhisa —'' avv., autdo, 
OaesteigK eiiidloo'àt-Tribi«ialB..oo[i piudittft ,-co,;. 
EijmfKto agiata ~ , Gioì io, Betti-inpiegato fert. eqn-, 
"V|rgìj),ia.-Dirtoiii, oiyns. ' ' '^t' -'-, 

' . • - * " ' ' .;-', patrimòni • ,-' - '•'••;• 
iEAtìlnlò-Q'uftiii modollKtor» oon'Faust»'OOSBIO-

s^taittoia J- tulgi J?e'rBglio operaio "con, Bosa 
Mattali (jMÉliogft 1—Angelo.Zaban.agritioltore oou 
Vittof» litiììdotti.' oontadììia — Carlo Dorigo bar-
r^Bf^'óori Id^.Iiodolf» obiitiàdinti i--Antonio Oa-
vigUoì-'intemlere coù'0l»ilia Vaiàtìti sarta ~ Gin-'. 
BèppcrMadriediii* brsfidiaaj'dé, -«0H;..Anna .Olooijliiatei' 

ape! laga 
Sìmeoul . Ariodaut» Carboni iiibbro con Anna 

oasitiiBga,—' Qì&n- OomaaÌBo, itarcu-d^i braooisiato 
09n Lucia Zilli ottaalìngà. 
- J.i. . . ' -Moi'U 11 <!OiuI«lll» 
' Ahtoilia QuUiuaà di I^iotro d'anni 14 tessìtrio» 
— Bnsilia Kumlgnani di ,Qiovaiini di anni 1 0 
meui-'S .— Silvio Euapono di Alessio dì anni 2 e 
giorni 40 — Elsa Saooardo di Alfredo di anni 2 e, 
m«»f 8 — Kaimoudo 3onzì fu Luigi d'anni 5B 
mereiaio — Ernesto;.l'indi fu Giuseppe d'anni GO 
pensionato ferroviario '— Elisabetta .Jacob fu Qio-
Vii;anif..d!annl 8-3 sarta.— Lni^i ' Oorinoig di Giu­
seppe *di masi ,&. 0 giorni 8.— .Giuseppe Bettina fu 
fu Bortolo d'auni 46 possidente — yiuoonzina Po-
trucoi dì Nicola d'anni, 5 e mesi, 7 -;• Antonio Le-
nisa di Gio'Batta 'dì mesi B ogiorni 10 — Seve­
rino Manzano dì Beaiamino di anni 2 e messi 10 
-.^i^-(iaj Isauro di Daniele dì anni 1 0 mesi 0 —' 
Ifmiierto ^oroasi di Martino d'aniii 1' e moai 8 — 
Gi'àÈ6nio Feruglio' fu ITranoosoo d'anni 56 possi- ' 
dentei ' ' . 

Morti nell'Ospitali! Clviio 
.Epa* Donada-Vazzol» fu' Pietro d'anni 61 con­

tadina —. Luigi Oeootti' fu Giuseppe d'anni 40 
bracciante — Veronio}. Poletlo-Benedetti fa Gio-
valiii^'à'aritiì 4S contadina. 
' •"-* Morti nelMOiipttalo iiilUtivro,. 
Vinoenao Zuagliano di Tomaso 'd'aam 20 soldato 

nel Ì2 regg. cavalleria — Luigi Oaparoo di Nicola 
d'anni 20 soldato nel 12 regg. cavalleria, 

l^iirti nelP Ospizi» K;<pDStl 
Eliseo Eidossi .di mesi 4, ' Totale n. 21 

dei 4ttali B non appartenenti al Comune di Udine. 

L'-astenersi dal le compr i t e dopo il moz-
zólttftno nel g i o r n i festivi è compierò un 
a t to -d i g ins t ìz la e . d ' u m a n i t à . 

^ GBHM»K« A^ TONIO, (ferente respùnsaàUf.  

C o m v t s a l c s a i t o (*) 
Le sottoaoritte, come il Ghriuila di Udine narra 

nei numero d'oggi, furono bensì mosse in contrav­
venzione, ma casa negano assolutamente di esservi 
cadale por il motivo nell'articolo addotto, mentre 
dichiarf̂ î io oUe tranquillamente per via Paolo Sarpi 
sì avviava^no"verso Mercutovecchio e perciò anzi 
ai iagoany del .oaategno'dalle guardie. 

Antonietta Ghaiaoh 
Erminia Gasparini 

(') Pei;rqttastt; articoli Jft.Iledazlono «òa asauajo 
che.Ja'j-S^poijBobilità. vallila dalla leggo. ' ' • 

, . . . .- ' , ' , . , i ' , ì *,.i|:,.|,..,i,i,i,i,i. I l 

' Laia^saj^^^'l' ignoranza-; 
(Telegrwiiìia della Ditta odi trio») ' ' 

È8tirsziojJ»,di'-Venezia del 12 | ipri!e '1902 

M 

-S ';"r'vl9'02 — ANNO'VII" *•,'"••; ' 

IJ ' ''"'4ESIià'Ef-̂ l̂ -fef-'IÌÉ •-•' 'ITJ<4 SM'>9 K -. 
;.. ' :Éèii1eiww^tlltìfflali! • ••'• '• •'.* 

ITAMA: Aimo . ..L. 3.00 , i 
„ Semestre „ 1.50 ' -

ESTERO: Anuo . . Li 6.00 
, . , . „ . _ Jòmestpé ,^'9.O0Ì':,',';,: •; 

«BANDE M P b p i i O i OAiiZÀ-rdaÈ,, ;":*!;;•;!' 

vedi avviBO ìn quarta pagina , , ,,:',, -^ 

LiÉI PIÈNÀT E i 
' .Via Baosoedo N.'l • dietro la Pòsta .,! 

Specialità : PLAt INOTlWll'. 
Si assume qaaluniittó lavoro; ; 

tanto ih fórmiî l |)ÌOD±>1> ohe d'Ingrandìinentl 
Pmii «SOOIGÌ̂ SÌil 

Medaglia d'Argento ^ • « s ^ » 
airEspostzióhe Qen. • Torino 1098 

•!*Stì«'Ì"-MW:'«*ÉJfiS«*'-''»W •:»•(• 

ITALICO ZAHMOm 
MEIOOANIOO '• 

UDINE - Piazza Garibaldi'15 - UDINE , 

-DEPOSITO MàGCHINE DA GtlCIBE I O ACCESSORI 
Specia l i tà nelle r iparazioni 

PREZZI MOÓICilSSIMl' - ' ,, 

'- O L I O S P E O I A L - e ' ' 
por macelline da cucire, tipogr&flolia, biolclatte eoo. 

CALZOLERIA 

ORSSTfi PIUNIN}. 
' Cdiiiie—; Yia Cavour ~ Xìdiae' '?. ̂ ^ 

GRANDE DEPOSITO DI OAIL2ATy|!e 
da uomo e da donifa i ' .,, ; . 

Si-esegiiisoe pure qualaiatei, làVòro f 
con tutta eleganza e àòii<Jii;&, ,'•'"•;; 

Px>e2Ezi x e a o c l l ó t ' a i B l i n i l ' 

PACCO OE GUMEliTE / 
15 articoli del valore di L.SO per sola L.,10... 

con rimborso della somma e guadagno di L, ISd. 
(Vedi avviso in I P pagina) , 

GRAÌDE MAGAZZINO OMBRELLI 
" A U B U O N M E R O ATO „ . i . 

Udlno . Via Morcerlo, 5 . 0 • Udine 
Si avvisa questa spettabile cìtttadinfinza ohe 

vanno aporto uto Qrande Magazzino di Ombrelli, 
Ombrellini/Bastoni, Valigie, Bauli eoo, . ' ' ' 

Specialità dì questo nuovo magaz'/iiiio 6 qlielìa 
dì essere fornito dì avarìatiasìma novità-ìn-ombrol-
lini par signora, obbroHÌ per «omo o por'dooptt, 
e-di'tenore un grande assortimento dibastouU' 

Prozal d» non toniero coiloorroiiitM ' ,;i'") 
f - f * 

A M I f i m o O l o r l i a . , 
• e O a U o a n t v i s , , 

Vedi ftWlao, 
. i i ; f ! 

in quarta pagin», 

Tipografia Cooperativa TTdinaaoj 

Vetì'iili'iiso'it 

ITALICO P I V A 
UDINE -.Via Superiore N. 20 - UDINE 

(Locali propvì eepi-oBBameiite fabbricati) 

PREMIATA F A B B Ì C A UDINESE 
ACQUE ; G A $ 0 ^ E StLTZ: 

:';''iRÉoE''.''O.E:PosTfollGi«à E'CARBONI ;.• 
t., (^och, Fossile, »oÌ<fe e dai?)t)OHi Inglesi) 

o o u 

Servizio gratis a domicilio 
RgC/>iF»l%P„Vla„.?l?lla f̂ osta N. 44 - telefono N. 167 • 168 



B^^P^pS^S iW^ 

III I LÉot'Mopiò Gihìico » f armacButiGi - Industriale 

D'UDINI 
' Àntìoa e riiomat» Spooislitìi ; ; 

di DOMEIVICÒ DE CATODO 
-OHIMIOO.FABMAOISTA, . , , / ; ' 

: Via Q-tazz'anò tjIMÙtUTBi VM Qtnzzekò 

••,••':Oi3>a,xi'dU.\ ' ' D l j i i o i k l l : ; ','«fll''On<i(»ic»®' 
aUsKaposizioiii: di iÌj'0*/2)«^^^ e .Bpwai':' ; 

e l ' O j P O : alle Esposizioni di JVa?)p/i,jSoya, 
Amburgo ed altre » Udine, Venexia,'Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIff lGATI} WtiEDIOI.: 4i '-^;::preàorìttd /(ialle".atitorità' 
mediolie, j.8rolià, noa . aloppliqo,,{^ttalHi pke ;Ìò;. d la t iague 
dagli altn-amari.- ' . '^' ' ;•-": •:;:°-':-/:.''\-:\.'=•':••';•,, 

PREFERIfilLli : ALy/lERNffl'I'';: ^̂  ^ 
Pressso L. 2.50 la hptt. daSHli i '^ ; Jj;^ti28 ilftliott.: da meazo litro;; 

, . ' ,;;;_• .SqQntOjaiìri^éaditórir' ;.••;/'••-';, 

Trovasi DèptìiltriìièBtite le primarie (JÌità 

«liirE 
oou immediato rimborstì'd^lla somma; éprpliÀtóìi guadagno ̂ ^^ L, 

apedité: • allKJ'Bottò8pri& ' I|ìilai' Itytti; 

I S O 

tft'tìl.'l^OWiìSifflóietìto per;iii>;;véBtì^^ 8i: 
gtìora - : ò ; i n " rèmòtìloiì; ' ac4pjiài»6Ìto ^ (id 

, .ancora.'..\:"'^-//-v'.:'i;'^/\,'/;/•'.I -'.'> y, '"^-\: 
%J3mKtophieit^ iliM^^vpt/i^ • ad ; uiia 

piazza; oppure Un serVirfo da tftfola isèr sei 
. peftòne,' tóTagUà:a'tó\!aglÌ9li.:;I)e9Ìd6ràndo 
: involse qnalta j e t Iettò wattìinoriiàlo,: metri 
; 2j3C>;;S< a,70,'\ag|;iudg6r6' t . ' ì ' i r i P • 
B.': Cii; :tnppòt* .dttjiiiiÌKió- • '1,20; '•>< vìi^O, con 
• qiiattirq frànoè,- ò' nnà'ta^^oiitia ?Pt9$rafioa 

;6p»i oorrèdo/adMtreijitìnla/ piî ^̂ â̂  
Xti 1.60 ìn.pìù viceV"6,lritéQe nnà èpiòndida 

:, sveglia per tavolino, inàBàim'a preoisiono. 
éiittpahelló squilltaté,, ' ; ,. 

4; Cii tJippeto orientile ini.etpvseta a orò, 
ò nna:6mttiràin ai"gèiito pér'aigijprai tt,due 

* : candelièri in iniiaUo • blanìioi argenteo. ,, 
6. lIa;;8tf^pedaBeo òoBa' pSroìa, salva e; un 
• .porta;bigUétti^in.àetfl;; : ' . • ' " '5 , - ;;';••;.,>! 
6.;:Piia;'ofai^atta di séta: per uomp.£0,iiii TOn-
;, taglitìliovitàì tì ttn,paioàlltóia'Wzg*aetà'; 
7v Un tèhipótìBo';a' diis làmé:ffnÌ8BÌjnio'̂ ^ 

Elianti, 0. Una soatola lOarta dà lettarai con 
;^60;li)gli^:50''bttBtb.,S;''V''v./'.'.'"'•''' •:••"'•." ' 
8. tWHiites ricorda'dallaicàsa.'; 
g,;ilM';:pal^':b»ttó|p pai/:i)SU!Ì; ;óii^ 
V iO-ìinsàiièUò teti idoublfcpèt' sigttfiî tS ;::;:' V 

voliima : di 180 -Jtlglnei riàoamanté illu­
strato, ooiigaropioni; dì stoffa.: 

l2..Bfco ,8p(ltt;rléoi'do dell» pasa pe Ple-
. mente."." \',-\'v , '. ','-••. ;,:. • 

13i if ìibB'oSialÉéiiW'pW S iiesi: al giornale 
«••.>'.;Iia"Ilio6hezza'"ii.--rV:'̂ '.S'.',.:'•:•'" " ' " • • 
14. t i r e 10 di rlinborso in tanti : bucini di 

.scontò; ';."«:,,•/'.' •'.:-.;• ..;.-,''..>.^: • ' - • , • 
IB.iCnmmici'o dall ' I a l i90, il juale sa 

viene !iBortBg|ià)ìo::pàl.priìno neUIEstràziòno 
d^i:Regio: •Lòtto idi Kpma;' astràziona del' 
piimò:Sàbatb'dal tótiòadò:riìese BUòoeaaiVo 
e, anello i n ani si da i'òrdinaziòna fa averle 
ii| prairiiò nn(i maoolilna da Cuoita, a pedale 
dal •-yàféro.'di :X;'JSp.. ;•.."•; ,:••, 

Dirìgere le JicjiièstaiOòVrelatiTp.iinporto alla 
Prùmiità Kiina Ptóà di fiictuidazione perma­
nente Mlèllele Dò; Clèniaii té, Fòro Bphaparte,. 
74;Milano, .àggiungere.Xi.'l apese di spadiìtiona 

Talloncino dà ataooarsl 
^;-GiomAle'J,ÌIi':,rÌtìS(E'•;' •, " 
Oha.,iìiviai}tìestò:'iallònoliò còl 
relativo: iiopòitó del paòcò, ri-' 
:oeva4li%pìneKÌCpe)t la jnaoaliina 
e:iiittpnì:'di:'8pontò;;:.'',":.î Av 

':'£3sii£rex»«B*-la; 'Mia.Te'Ciìa.'-GàiUét':' 
Il SAPONE AMipO'BANFIiiòii è a bonfon-

dersi ooi ditel-ai saponi all'ariiìdi) iù: ótìmilitìwio. 
: Yoraò òàrtoUna-wgli» di-'Lìrb a la DittS':à:'BANFI 
M i l a n o , BpedìBoe 8 pazzi grandi trinco in tdttailtalia 

;SrapÌ|:^ • l̂ EÌ)'0èÌtÒ^̂ ^ 'W$ÌS§0^^: 
jmj^m^ìmmi 

xjTy^tm-m V I a •:-0::'a..:;'"\^^0 ..'tì.;;l?<- M'^ m.^: 
Queste calzature confe­

zionate da próyefcti. operai 

della Città sono ìnesse ,in:' 

•vendita a prezzi da'Boù'fe-^': 

mere conóorrenza. :> : 

Alpinetfe.oplorateflnisaime di vi tel l i ' 'd ì i ^ 
';•••;•:„':>;. 'Vyernioiàtà''OprtlSglies;\'/•;;;;,;^'., '0 
1 .;,;••.''»:•' • nere'.;finÌ8BÌittà'';al:,'ÓK!mo;. /:::^A'^'i:-^iiif\-: •••»:•• l^Mv-
.';.•:.'.".S'^'',;-'''.; *;•;•'''y ' V^;\: Mn/'VÌtelli;-:di;Srartóiav'.;' ' '»,'':J;Ì.25*,' 
,> .*; ; > ; *; 'òplòrate splidissimP nazipnàlf •:'::;•'::%^ •':,_' -')>;: i-9;?5;' 

.,;;:•;;:•:;»:;'';;•- nere;'^.'^v ••.,•'.•» •': '•,"•" ^»'•••":'•'''''•'.''•.';:: :!•<' )» \ QM}^ 
:;#liètt6,:^óEla;stipi):v;,''''.^.^>,;;.:.,vV.'.\;'-''!>.,v : .' ' ',• '•.'». ' 9 . 6 0 ^ 
\SpittpÌB':pér;pipÙsti';.,,'''::-;^;'; , y'^i) j^'}^'"^:. ;...• :.•,:•:»}'_ ..8.7B'j 

vAlpinettei colorate'finissime 'di:'viitjblffidi^ ,&erniaiiiÌR!;JCj.;: 9.'r>- :, 
-•'.''•':•i•^•V:•^^•y6rJUaiat6';0p^neglje8';':::'v;,•y •',:';»: :.'9»-Tt' 

.•i':»i .:•.:" wre'«satìnaté::;'f;;.J-.i.;A'.C'ft'''';"".^^^ '^, : ;Ì ; »:.,.;8.BQ:: 
••»•,.•: ;':ijplbrateinazioEali/'.-:-'i:•?';,'?•.;/"'ìfi.V-;,;. ': ••^. '»' ' 7.76-

':;Spai;po»pini^>oplp|ati.:'';'.'••fi •:,.•;;'•.:,.'•'.•;:.:.v; .;;..:.,?.•';• Ì'; ';:»Ì':.J8,'-T. 

''Soar^ÌBÌ$oolM:ti:*iv'''̂ r¥i.'Ji;'i •'̂ .̂'ŷ  
; . . : :^:-». :» .. ,D6ri , . ; . . . , ;• . :•,<'•„••''•/..:•.:'•: ' .i-,. ' ,-...:\-... ' . . . . ; . , . , . • : , . . : . : : - » ' . V : Ì , . P M ; 

.Tiene .inòltr»iu«:,:àBsp«ti-: 
. ; meato • dì:'sparpéttó!;^B»):Slr; • 
, ' g i a r a ' i i ó i i o t ó t f ti •''Siòa^af-

' soi'tiipMÌtÌ!'"aij.pal|at||6;::per:'' 

,^:.bambi|ii,,';Si'ii^gÌ4''y|<^fÌ& 

;,vgràiidezzautejpi-ezziJ)4^Hpià-; 
: •'•tameattfiridyttóìV'''??'̂ ''*'';''*''" 

Grande tDepOàìtgOàjDp 
'•''?,"::;;.-::'della;':'', , ''•''''• 

primarie fabbriche •italiaiie, ed ' 

PBEZizi-MODIOlSSÌMI 

eiiiv 
estere 

Ìr impàrtisos 
r . lezioni di 

lingua francese. Rf« 
Volgersi al " Paese,,. RivolgersivTlpogralla Cooperativa, Cdliia. 

BIGLIÉTTI B U S T E 
.~£ 'ofmàto V i s i t a . :•'•• " I ;àÌ'"'-''.'o"rt 

Caratterr Inglesi e fantasia v " ^ " W ' " 

160 . 1.70 
1«l . 1.«1 
00 . 0 . 7 0 

inn • 1.70, 
IMI . 1.S0 
7(KI . 7.30 

mi • : i; io 
m > li.40 
mi . 2.40 
m > -0.05 
m • OjOO 

17(1 • 1,90 
imi . 1 . 7 0 
«1 • o,so 
ao > .0,40 

an > 0,40 

sa­ • 0,25 
lsi ! . 0.30 
SB » D.SD 

100 « 1.10 

Erba Medica, queliti extra. 
Erba Me tea, qualità correnle. 
Erba Medicai qualiU acadenie. i 
TrllogHo Pratense, qiulìti cxtr* 
TritoRlio Praiensc, «iiuUtictirr. 
Trifoglio Ladino LodlEiano • . 
lupinella o Croccila; icme agnK. 
Sulla a Guadatublo, suine sguac. 
lotaa a Qlàenttìaa. . , . , 
Loieito o Maggenga . . . . 
l.oIe(Ja Injtlese o Ray Orasa. . 
Erba altissima (Avcm ulitlur). 
I:rba bianca (Uulcus Unata») . 
Fieuo Qrcco-̂ o Trlgoneija. ; • . 
Véccia groasa. pai- foràggio • 
Paveffa cavaltlna . . . . . 
Lupini comuni . * . • • • 
Miglio comune . . . . ' . . 
Eiuvlitone catnuue • . . • • 
Veccia vallutala. . . 4 . . 
. Ml^ugll di aemeittl foraggere p^r l* furmìziane 
di praterkiti rfuraca inJi't'tita /., 1,50 fi sf»'!*»* 

CONSOLIDA OIQANTE PEI- CAypASÒ 
fuiaggio per 1 wrrent aridi. PródmttìiìeJoOOj'. 
tmiutuli àll'-eturo,' ".. •' •: ""'•; 

Milli! pciieui "di ridice L. :K0. .:C«niO pegietlt' 
di r*dieu, frituclii df porto l;,; 3.50, '• 

,': ' Pféjjo iper Un'cfino 
Barbabietola da loraHio êlloVcwlie . i;.'2,w: 
BartraliletQlà da m ĥerò < « * . i • * \S' 
Carata : da forMalu i . » , . . • . . . * 6.-
«Mila: o'iurs^sìtf''''';'.-•.?.-!>'^"-V-..'''".r » .-..«••a.s-i, 

. BuaiU» U ìmM^ :.\' • •i.> ;,.»';"ÌAU%<•::« Ì':";8VT'1;. 

PRUMENTONE.XONQUISTATOSR ' 
a grano giallo prowissimo, prodttilone 80 i^id'i-
tali flJl'ftwro. L'ri pjkvo pdsùìe ili {chili h. 3 
— Ko chiU U 30 - - ttrt.ciiila Cent. 43. '•: 

- • - • , 'Prttazó per • 
•.;".; 100 ch,U ..n'acliilp 

Frumentone dente di cavallo bìunco 1,. SOji-'eni. 4fl 
Prumeutone clflllp lombarilo i'' •' •^ 30;., » 40 
PfKmCflto MpriMofo'. • . ' ; . • w 4 0 " « SO 
Friiniento.Fucensfl'dftaomiin, in,fiHti.:ii 37 » 45 
Avelia pflranvcflie Palato di ScoilBfi 32, • 4u 
.Aveò'a nera d'Unslieria . - ; ' : ; ; . « ' 3 1 . " ,4^ 
Or»o di: primavera coaiMÌie. ; . , . : « 30 •• 43 
Ria» Oiappop, precoc. (nbvlìA 1899) «• SO • ' , 50 

ApmÌfint«.eaaielit;»,conaì^iwIit^8umeitl^'Pr-
UI>,iAUul,> i;o b*atài«t>^f: fbrnireOrttt^j^l du­
rante roit» IVnasW ad wn*ftrtifgliA di.4 a f pui:? i-
ne, L.e, franca di l «m U »P«?« »*> luttuU RegnH. 

pTnpi» Cassetta con,aO',^m^Uri di ^cmsiul Ai 
r iUi l lv fiori, I,. 3.50, frane* 4« latro Is^spoaa, 

•-;• •-'• OOI.I.CZIONE -com^òsii. dì 11 pÌ«Bte tnnu. 
atatei a AlbicQcclii-.iMóIÌ Va Peschi ^f:>,S?siiil 
'« 'à CòMgni . • ". " • < . : • • - : '•"-•'"' 

i;nib«lUnefrAacbB'tlU&t«SÌonedi^iUuoI.,10,' 

GO|.l»e?eiONE cómpqm di 19 plame di 
R^sèict 19colorii H< tiRoiQnfiorenU^ ( l i^Konj 

hnUA %\W\m\\^ r̂am iìflUiiiifl t̂ TElU nSlfilìll - Wk% Corso ìwm 

.•13:.<«.ÌQ. 
a^a/f . , '•sta.-. 

' • « - • H • 

liiiillìiii;:, 
1 l'La. veg'gòn.|e .àòMBabftifc iniii»' 
,jdU'pilco::d6,;apJ^.nlSB«^q^éltwi-
, ijiie ffdni^n^e.^d'i5ito^|«ai;pa^li);pf. 
'"lin." I aigìiòri' •òw.vògliònò'ap'nì, • ' 

Bultarla por' oòHÌBpòhdòìzi'dè. . 
. vonò diòniarara/oiòriòhe'ìdeaida?' 
lanpl^apare, e^ jp^risr^ànop JJirS' 
;Pin4ue,;:ÌB,JetterVraèpon)a]jdatfl,; 
'0 per'oartpiinH^Vàglìa;':Y ' ,';|','''«-

Nel 'riscontro riò8veràntìb'ttttt}''gli aogi^^ira^ 
e oontógU'ùeoéa'a'àri su tutto'qua'titótBarapòsfliblì^' 
conoacei-e p6r:'fav.orevole rÌ8tiffia.fco,- . '̂'.''"s^v:L,>;:.!, 

!?6r, Qualunque!.: Ofjnsult^coijvlenp. ;8padirBi(,dalH'ì 
l'Italia 1 . 5,, dall'aatero Jj, .6, in. lattera.racsoman-: 
data o cartolina-vaglia direttfì 'ar Erot.:'Pietro 
d'Amloo, ^ia Bonia, n. 2'•-;, POljpaN^; • ; 

MQG»| 
òliW'^iócres'ire'l'appetito, . i ad l i t a la 'digesbione.'p'^''^^^^^ 
ganismo. ''-»^'' Da-'prendersi :ròlo;;'all''*oii"aa.f'ed: fl^^ 

ir*''Ìi''|l*:Ì%l!TÌl'C'r-
:l»M%llW A n i ' l U^^ '̂•' SauiSlTAMENTÉ. .tólBNIQO; 
preparato, cìptì'erbe racoolte sui «olii di;: J'agagàa. -î  -Ràiicoai'anr' 
ddbile''alle jier^one 44'"*'? '̂ *P'"P"'̂ ®'"*'''̂ '*P° ''P*''''''' '•••'''•'';* 
:; ' ''^Itìtenzioai del :fi| ehiIUÌRO;farmacista'-'Luigi Saiidru^ 
Premiate.con:diplomaf di ttftfdàgliW d'òro • alFEà^siziatis ;oai|i-, 

jpionaria.di Uaitie':1900. : :•;>.:" y •- ' •-• 
Unioo preparatore GIORDANO GIORDANI tFar-

macia Burelif • Fagagna) olie per voiontà dei defunto 
ha ì'autoriazazioue dello smercio. 

SI vendono nel Catte, Bottiglierie e Uquoristl. 


